
PARCO REGIONALE DELLE ALPI APUANE 
 

VERBALE DELLE DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO DIRETTIVO 
 

DELIBERA n. 31 del 12/09/2005 
 
 
VERBALE: 
 
Letto, approvato e sotto-
scritto. 
 

Il Presidente 
_____________________ 

 
 
 

Il Direttore 
_____________________ 

 
 
 
PUBBLICAZIONE: 
 
La pubblicazione della pre-
sente deliberazione all’Albo 
Pretorio è iniziata il giorno 
 
e vi rimarrà per 15 giorni 
consecutivi. 
 

Il Direttore 
_____________________ 

 
 
ESECUTIVITÀ: 
 
La presente deliberazione è 
divenuta esecutiva ai sensi 
dell’art. 134, comma 3. del 
T.U. di cui al D. Lgs. n. 
267/00. 
 
Seravezza, ____________ 
 

Il Direttore 
_____________________ 

 
 

 
 
OGGETTO: Approvazione protocollo d’intesa con il Comune 
di Vergemoli e la Comunità Montana della Garfagnana 
 
L’anno duemilacinque, addì 12 del mese di settembre 2005, alle 
ore 15,30 presso gli Uffici del Parco di Seravezza, si è riunito il 
Consiglio Direttivo dell’Ente Parco Regionale delle Alpi 
Apuane, nominato con decreto del Presidente del Consiglio 
Regionale della Toscana n. 4 del 23 aprile 2004. 
 
Presiede il Sig. Giuseppe Nardini 
 
Sono presenti n. 11 componenti; assenti n. 2 

(A = assente; P = presente) 
___________________________________________________ 
 
Natale Emilio Baldaccini - P - 

Paolo Cattani - P - 

Giovanni Corrieri - A - 

Armando Della Pina - P - 

Giuseppe Nardini - P - 

Angelo Maria Nerli - P - 

Cristoforo Feliciano Ravera - P - 

Ezio Gino Ronchieri - A - 

Giuseppe Rossi - P -  

Piero Sacchetti - P - 

Giulio Salvatori - P - 

Jacopo Simonetta - P - 

Pietro Vecchi - P - 

 
Responsabile del procedimento amministrativo 
- Alfredo Lazzeri 
 
Partecipa il Direttore 
- Antonio Bartelletti 
 

 



IL    DIRETTORE 
________________ 

 
 

IL CONSIGLIO DIRETTIVO 
 

 PREMESSO che il Comune di Vergemoli, il Parco Regionale delle Alpi Apuane e la 
Comunità Montana della Garfagnana concordano nel ritenere il territorio comunale ricompreso 
nel Parco un'area di notevole valore ambientale e paesaggistico e come tale meritevole di 
conservazione, senza escludere fruizioni ecocompatibili e quindi rispettose delle caratteristiche 
naturali qui presenti; 
 
 CONSIDERATO altresì che i suddetti Enti ritengono che l'area delle Apuane meridionali 
debba assumere il ruolo di punto di riferimento per il turismo ambientale di tutto il Parco, preso 
atto della diversificazione dell'offerta e quindi della possibilità di creare un sistema articolato di 
opportunità di sviluppo turistico sostenibile, nella consapevolezza che il perseguimento di tali 
finalità rappresenti un importante momento per la protezione e la valorizzazione delle risorse 
ambientali, nonché un nodo di congiunzione tra la salvaguardia dell'ambiente, l’uso oculato delle 
risorse e la creazione di ulteriori opportunità di lavoro; 
 
 PRESO ATTO che sono in atto da parte del Comune di Vergemoli politiche di spesa che 
tendono in modo specifico alla rivalutazione turistica, storica e culturale del patrimonio di risorse 
presenti nell’area, al recupero dell’economia rurale locale ed alla valorizzazione dei siti minerari 
e di archeologia industriale;  
 
 RIBADITO che il Comune di Vergemoli, il Parco Regionale delle Alpi Apuane e la 
Comunità Montana della Garfagnana intendono promuovere un intervento coordinato per dotare 
il territorio comunale di un centro di aggregazione giovanile sulle tematiche della didattica 
ambientale per l’intera valle della Turrit e di Gallicano ritenendo tale struttura essenziale per il 
raggiungimento delle finalità del programma di sviluppo, che sono analoghe alle finalità istitutive 
del Parco delle Apuane e della Comunità Montana della Garfagnana per quanto attiene il 
miglioramento delle condizioni di vita delle comunità locali, mediante la tutela dei valori 
naturalistici paesaggistici ed ambientali e la realizzazione di un equilibrato rapporto tra attività 
economiche ed ecosistema; 
 
 RITENUTO pertanto di procedere alla stipula di un protocollo d’intesa tra i suddetti Enti 
avente per oggetto la conservazione, valorizzazione e promozione delle risorse ambientali e 
culturali del territorio comunale; 
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IL    DIRETTORE 
________________ 

 
 
 VISTO lo schema di protocollo d’i ntesa elaborato dall’U.O.C. Valorizzazione Territoriale 
in costante collaborazione con gli altri Enti che si allega al presente atto sotto lett. “A”, quale 
parte integrante e sostanziale, nel quale vengono individuate una serie di interventi ed azioni - tra 
loro integrati e costituenti un nucleo di iniziative di specifico valore ambientale e di 
valorizzazione delle filiere tra ambiente, qualità del territorio e turismo - volti a promuovere e 
coordinare iniziative per realizzare, potenziale o qualificare le reti di risorse, servizi ed 
infrastrutture dell’area, stimolando l’interazione tra Enti locali, Enti territoriali ed operatori 
economici verso strategie di sviluppo sostenibile. 

 
VISTA la proposta di deliberazione predisposta dall’Ufficio Responsabile del procedimento; 
 

ACQUISITI e conservati in atti i pareri favorevoli di cui all’art. 49, comma 1, del Testo unico di 
cui al D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 
 
Con 11 voti favorevoli resi nei modi di legge, dai n. 11consiglieri presenti e votanti  
 

D E L I B E R A 
 

1. di approvare lo schema di protocollo d’intesa tra il Parco delle Alpi Apuane, il Comune di 
Vergemoli e la Comunità Montana della Garfagnana per la realizzazione di azioni di 
conservazione, valorizzazione e promozione delle risorse ambientali e culturali del territorio 
comunale; 

 
2. di dare atto che tale schema, allegato sotto lett. “A”, è parte integrante e sostanziale della 

presente deliberazione; 
 
3. di autorizzare il Presidente, o suo delegato, alla sottoscrizione del suddetto protocollo 

d’intesa dopo l’ap provazione del medesimo schema di protocollo da parte del competente 
Organo del Comune di Vergemoli; 

 
4. di dare mandato ai competenti Uffici del Parco di provvedere a tutti gli adempimenti 

conseguenti a tale sottoscrizione; 
 

DELIBERA inoltre 
 

a voti unanimi, stante l'urgenza, di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi 
dell'art. 134, comma 4, del Testo unico di cui al D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 
 
______________________ 
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Allegato “A” alla Deliberazione Consiglio Direttivo n.31 del 12 settembre 2005  

 
        Comune              Comunità Montana 

                                     
     Vergemoli              Garfagnana 

 
 

SCHEMA DI  
PROTOCOLLO D’INTESA  

per la realizzazione di azioni di conservazione, valorizzazione e promozione  
delle risorse ambientali e culturali del territorio comunale 

 
 

L'anno duemilacinque, il giorno ................ del mese di ............ presso la sede 
comunale di Vergemoli i sottoscritti:  
Michele Giannini Sindaco del Comune di Vergemoli; 
Giuseppe Nardini, Presidente del Parco Regionale delle Alpi Apuane; 
Francesco Pifferi, Presidente della Comunità Montana della Garfagnana; 
 

PREMESSE 
 

Considerato che il Comune di Vergemoli, il Parco Regionale delle Alpi Apuane 
e la Comunità Montana della Garfagnana concordano nel ritenere il territorio 
comunale che ricade all’interno del perimetro del Parco un'area di notevole 
valore ambientale e paesaggistico meritevole di conservazione, quindi rilevante 
anche per i positivi risvolti turistici da attuare attraverso forme di fruizione 
rispettose delle caratteristiche naturali; 
Considerato altresì che i suddetti Enti ritengono che l'area delle Apuane 
meridionali debba assumere il ruolo di punto di riferimento per il turismo 
ambientale di tutto il Parco, preso atto della diversificazione dell'offerta e quindi 
della possibilità di creare un sistema articolato di opportunità di sviluppo turistico 
sostenibile, nella consapevolezza che il perseguimento di tali finalità rappresenti 
un importante momento per la protezione e la valorizzazione delle risorse 
ambientali, nonché un nodo di congiunzione tra la salvaguardia dell'ambiente, 
l’uso oculato delle risorse e la creazione di opportunità di lavoro per le 
popolazioni residenti; 
Preso atto che a livello regionale e nazionale sono in corso iniziative volte 
specificatamente alla valorizzazione storica e culturale del patrimonio minerario 
e di archeologia industriale e della consistente presenza nel territorio delle Alpi 
Apuane ed in particolare nel comune di Vergemoli,di siti minerari legati alla 
complessa storia geologica di questa catena montuosa, che sono stati sfruttati sin 



dal medioevo, con strutture a corredo per la fusione e la trasformazione dei 
prodotti; 
Accertato che il Comune di Vergemoli, unitamente agli Enti sopra evidenziati, 
nell’ambito di un più vasto programma di intervento finalizzato allo sviluppo 
turistico ambientale, ha manifestato la volontà di promuovere le seguenti 
iniziative: 
o il recupero e valorizzazione dei siti minerari e di archeologia industriale 

nonché la loro promozione da un punto di vista storico - culturale ed 
ambientale; 

o la realizzazione di aree di sosta attrezzate, corredate da una cartellonistica 
informativa per la fruizione dei suddetti siti e delle altre emergenze storiche ed 
ambientali presenti nel territorio; 

o lo sviluppo di attività complementari al turismo di tipo ecocompatibile sia nel 
settore commerciale che dell’artigianato e dei servizi, coinvolgendo in questo 
processo tutti gli attori sociali ed istituzionali presenti sul territorio; 

o l’attivazione di specifici canali di accesso alle risorse finanziarie pubbliche e 
private disponibili; 

o lo sviluppo della progettualità e della gestionalità delle iniziative economiche 
sopra indicate al fine della creazione di presupposti necessari per il loro 
sviluppo e la durata nel tempo. 

Considerato che il Comune di Vergemoli ha individuato i siti di interesse 
archeologico nel comprensorio Vergemoli – Trimpello ed ha disciplinato 
opportunamente l’utilizzo turis tico di detta area con apposito Regolamento nel 
Piano Strutturale; 
Accertato infine che il Comune di Vergemoli è proprietario di un fabbricato, 
originariamente destinato a scuola elementare, posto nella frazione di 
Fornovolasco, la cui destinazione d’uso è  compatibile per il recupero di detto 
fabbricato come Centro di aggregazione giovanile sulle tematiche della didattica 
ambientale  per l’intera valle della Turrite di Gallicano;  
 
TUTTO CIO' PREMESSO E CONSIDERATO, i sottoscritti - in 
rappresentanza delle Amministrazioni sopraindicate - stipulano il seguente  
 

PROTOCOLLO D’INTESA 
 

TITOLO I - OGGETTO E DISPOSIZIONI GENERALI 
Art. 1 - Recepimento delle premesse 
Le premesse formano parte integrante del presente atto. 
 
Art. 2 - Oggetto del protocollo 
Oggetto del protocollo è la individuazione di interventi ed azioni - tra loro 
integrati- volti a promuovere e coordinare iniziative per realizzare, potenziale o 
qualificare le reti di risorse, servizi ed infrastrutture dell’area, nell’ambito del 
turismo culturale ed ambientale stimolando l’interazione tra Enti locali, Enti 
territoriali ed operatori economici verso strategie di sviluppo sostenibile. 



Sono ritenuti interventi ed azioni indispensabili alla definizione dei contenuti del 
protocollo d’intesa:  
1) l’inserimento d elle azioni, dei programmi e dei progetti individuati dal 

protocollo d’intesa negli strumenti di pianificazione urbanistica ed 
economico-sociale degli Enti sottoscrittori; 

2) lo sviluppo dell’offerta turistica (turismo verde, naturalistico, agrituristico, 
speleologico, storico-culturale) dell’area nell’ambito di una visione globale 
dello sviluppo sostenibile e nella necessità di coordinarne l’attuazione 
secondo una logica unitaria mediante la cooperazione tra pubblico e privato; 

3) la creazione di adeguate aree di sosta attrezzate con appositi spazi per attività 
didattiche lungo la viabilità che dalla Grotta del Vento conduce a Vergemoli, 
compresa la riqualificazione dell’area di sosta del Trimpello con il relativo 
recupero dei manufatti esistenti per i visitatori; 

4) la definizione ed organizzazione di itinerari escursionistici di collegamento 
tra la stazione ferroviaria di Barga - Gallicano ed il territorio comunale, 
effettuata anche attraverso la riqualificazione della rete dei percorsi storici e 
la realizzazione di percorsi didattici tematici (miniere, torre del Levigliese, 
pievi ed eremi, fenomeni carsici, ecc.); 

5) la realizzazione di una specifica cartellonistica al fine di sviluppare un 
progetto relativo al “paesaggio scritto” con la creazione di itinerari tematic i 
(ad es. l’itinerario del ferro);  

6) la realizzazione ed attivazione di un Centro di aggregazione giovani con 
particolare riferimento ai temi di carattere ambientale e di un’area attrezzata 
a Fornovolasco;  

7) la valorizzazione del sito archeologico della Fortezza, di quello minerario del 
Trimpello e del complesso religioso della chiesa ed ospitale della Chiesaccia  

8) la raccolta, catalogazione ed esposizione dei reperti archeologici e storici 
provenienti dalle campagne di scavo; 

9) la valorizzazione delle attività agro-silvo-pastorali ancora esistenti, degli 
alpeggi e degli spazi aperti e la conseguente valorizzazione dei prodotti 
tipici, insieme al rilancio delle lavorazioni artigianali; 

10) la promozione dell’offerta turistica mediante la partecipazione a fiere di 
settore, eventi di promozione e attraverso la diffusione di materiale 
pubblicitario; 

11) lo sviluppo nel territorio comunale di attività commerciali, artigianali e di 
servizio, con particolare riferimento al settori del turismo culturale ed 
ambientale. 

 
Art. 3 - La responsabilità del procedimento 
Entro trenta giorni dalla sottoscrizione del presente protocollo d’intesa ciascun 
Ente individua il proprio responsabile del procedimento e lo comunica agli altri. 
In particolare, i responsabili hanno il compito: 
- di seguire la realizzazione dell'iniziativa e di promuovere ogni ulteriore fase 
necessaria per la sua completa attuazione; 
- di fornire, di propria iniziativa o su richiesta, agli Enti sottoscrittori ogni 
informazione necessaria ed opportuna sull'andamento delle opere. 



 
TITOLO II - ATTIVITÀ ED INTERVENTI DI COMPETENZA DELLE SINGOLE 
AMMINISTRAZIONI 
Art. 4 - Attività  del Parco delle Alpi Apuane 
Il Parco delle Alpi Apuane si impegna a:  
a) portare a compimento l’intervento di recupero dell’ex scuola elementare di 

Fornovolasco da destinare a “Centro di aggregazione giovani”, acquisire 
l’area sottostante il Centro da adibire a spazio di pertinenza per le attività 
didattiche all’aperto e predisporre un progetto per la gestione del Centro 
stesso; 

b) provvedere, a seguito della cessione da parte del Comune del 50% della 
proprietà, alla manutenzione ordinaria e straordinaria del Centro, una volta 
attivato; 

c) dotare la struttura del Centro di materiale pubblicitario del Parco ed attuare 
una campagna di promozione nelle fiere di settore; 

d) ricercare i necessari finanziamenti per la realizzazione di adeguati spazi per 
attività didattico-informative ed aree attrezzate lungo la viabilità che dalla 
Grotta del Vento conduce a Vergemoli, passando per l’area del Trimpello;  

e) definire ed organizzare alcuni itinerari escursionistici di collegamento tra la 
stazione ferroviaria di Gallicano/Barga ed il territorio comunale e alcuni 
percorsi didattici tematici guidati (miniere,forre del Levigliese, chiese ed 
eremi, fenomeni carsici, ecc.); 

f) delimitare e valorizzare i siti archeologici anche mediante l’allestimento, 
all’interno del Centro, di uno spazio permanente per la catalogazione ed 
esposizione di reperti storico archeologici del territorio comunale; 

g) cofinanziare iniziative tese alla realizzazione di una specifica cartellonistica 
direzionale ed informativa volta a trasferire sul territorio le iniziative e le 
azioni individuate nel protocollo; 

h) mettere a bando finanziamenti per la valorizzazione delle attività pastorali 
esistenti sulle Alpi Apuane legate al mantenimento degli alpeggi e degli 
spazi aperti; 

i) elaborare e definire una programmazione congiunta del territorio comunale 
che, dopo una fase di raccolta e schedatura delle iniziative in atto, fornisca 
un quadro complessivo utile per il sostegno e la messa in rete di tutte le 
iniziative di promozione e valorizzazione turistica ; 

j) rilasciare, con procedura d’urgenza, il nulla osta e la valutazione d’impatto 
ambientale, ove necessari, per la realizzazione degli interventi ricompresi nel 
presente protocollo d’intesa  

 
Art. 5 - Attività del Comune di Vergemoli 
Il Comune di Vergemoli si impegna a: 
a) realizzare l’intervento di ristrutturazione dell’ex scuola elementare di 

Fornovolasco per destinarlo a “Centro di aggregazione giovani”;  
b) cedere al Parco Regionale delle Alpi Apuane, con atto formale, il 50% 

(cinquantapercento) della proprietà del fabbricato posto nella frazione di 
Fornovolasco originariamente destinato a scuola elementare  



c) concedere l’uso gratuito temporaneo della sala del Centro per riunioni dei 
cittadini e delle associazioni di categoria, per conferenze e dibattiti promossi 
da soggetti istituzionali locali e per uso sede di seggio elettorale; 

d) collaborare nella elaborazione da parte del Parco di una programmazione del 
territorio comunale che fornisca un quadro complessivo utile per il sostegno 
e la messa in rete di tutte le iniziative di promozione e valorizzazione 
turistica; 

e) provvedere a sgravi fiscali per gli esercizi commerciali che iniziano l’attività 
nel territorio comunale dopo la sottoscrizione del presente protocollo; 

f) rilasciare, con procedura d’urgenza, le concessioni/autorizzazioni edilizie 
necessarie per l’attuazione degli interventi ricompresi nel presente protocollo 
d’intesa coordinandoli con le previsioni dello schema del Piano Strutturale  
del Comune e con i relativi regolamenti applicativi. 

 
Art. 6 - Attività della Comunità Montana della Garfagnana 
La Comunità Montana della Garfagnana si impegna a: 
a) realizzare interventi di miglioramento ambientale attraverso l’utilizzo delle 

proprie maestranze forestali; 
b) cofinanziare l’arredo urbano del Centro, sia per il completamento, la 

sostituzione che il rinnovo dello stesso; 
c) cofinanziare scavi archeologici per siti esistenti e promuovere attività 

connesse al recupero, gestione, valorizzazione delle miniere nonché 
cofinanziare eventuali altre opere per la valorizzazione del percorso del 
ferro. 

 
Art. 7 – Ulteriori impegni 
Gli Enti sottoscrittori si impegnano a coinvolgere, nelle iniziative previste al 
precedente art. 2 ed attraverso opportune azioni di promozione, soggetti privati - 
nello specifico, operatori economici - che possano attivare interventi di natura 
aziendale e di filiera produttiva – sia sul lato materiale che su quello immateriale 
- purché gli stessi denotino evidenti legami funzionali con gli interventi 
infrastrutturali richiamati all’art. 2, legami che devono risultare diretti, espliciti e 
di natura fisica. 

 
TITOLO III - CONTROLLI E VERIFICHE - INADEMPIENZE E MODIFICHE 
Art. 8 - Controlli e verifiche 
I responsabili del procedimento riferiscono, di norma, semestralmente sullo stato 
di attuazione agli Enti firmatari del presente protocollo d’intesa.  
La relazione semestrale deve contenere: 
- l'indicazione dello stato di avanzamento nell'attuazione dell'iniziativa, in 
termini di quantità, qualità e valore; 
- l'indicazione di ogni eventuale ostacolo amministrativo o tecnico alla 
realizzazione dell'iniziativa, nonché l'eventuale proposta di iniziative da 
assumere al fine di superare l'ostacolo stesso. 
La vigilanza ed il controllo sulla realizzazione degli interventi sono esercitati 
secondo le competenze e le procedure in vigore. 



 
Art. 9 - Inadempienze 
Qualora dalle attività di referto, verifica e controllo di cui ai precedenti articoli 
emergano ritardi o inadempienze rispetto agli impegno assunti con il protocollo 
d’intesa, ciascun Ente può richiamare l'altro, in caso di altrui responsabilità, 
riguardo a ritardi o inadempienze, al fine di assicurare l'adempimento entro un 
termine prefissato. 
In caso di ulteriore inottemperanza o di mancato adeguamento alle modalità 
operative descritte, potrà essere stabilita la sospensione dell'intervento, 
unilateralmente da una delle parti. 
 
Art. 10 - Modifiche od integrazioni del protocollo d’intesa 
Qualunque eventuale modifica od integrazione ai contenuti del presente 
protocollo è apportata previo consenso unanime e su proposta di uno qualsiasi 
dei partecipanti. 
 
Art. 11 – Adesioni 
Le parti convengono che il presente Protocollo d’Intesa è aperto ed estensibile 
anche ad altri Enti pubblici, Associazioni ambientaliste e culturali, Istituzioni 
scientifiche, operatori economici privati, il cui intervento si rendesse necessario 
per l’attuazione del protocollo stesso. In particolare gli Enti sottoscrittori 
ricercheranno l’adesione al presente Protocollo d’Intesa da parte d ella Provincia 
di Lucca, della C.C.I.A.A. di Lucca e dell’A.P:T. di Lucca.  
 
 

Il Sindaco del Comune di Vergemoli………………….......................……… 
 
Il Presidente del Parco Regionale delle Alpi Apuane ................................... 
 
Il Presidente della C.M. della Garfagnana…………..................................... 
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